Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea
In breve: La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea è stato il primo testo comunitario a contenere una tipica dichiarazione di riconoscimento dei diritti fondamentali in ambito comunitario, con la caratteristica di essere un testo di ultima generazione. Proclamata solennemente a Nizza il 07 dicembre 2000, eleva la persona a punto di riferimento dell’azione comunitaria, ponendo, accanto ai classici diritti di eguaglianza e di libertà, agli altri diritti legati alle tradizioni costituzionali comuni degli Stati membri e al compendio proposto dalla Convenzione di Roma per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), anche i diritti c.d. di seconda e terza generazione, tesi, in particolare, al rispetto della dignità umana. In particolare, l’art.23 della Carta sancisce “la parità tra uomini e donne”, che “deve essere assicurata in tutti i campi, compresi quelli in materia di occupazione, di lavoro e di retribuzione”, prevedendo altresì “misure a favore del sesso sotto rappresentato”. Tale articolo si ispira sia agli articoli citati del Trattato CEE, sia all’art.20 della Carta sociale europea – nel testo riveduto nel 1996 – nonché all’art.16 della Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori. Gli artt.20 e 21 della Carta, approvata dal Consiglio europeo di Nizza, rendono più solenni le affermazioni contenute nell’art.23, precedentemente considerato, affermando “l’uguaglianza di tutte le persone davanti alla legge” (art.20) e vietando “qualsiasi forma di discriminazione fondata in particolare sul sesso, ecc.” (art.21). Tali affermazioni erano già state sancite dalla Corte di giustizia della CEE nella sentenza del 13 novembre 1984 e in successive sentenze del 17 aprile 1997 e del 13 aprile 2000, che costituiscono, quindi, principi fondamentali del diritto comunitario, e si ritrovano anche negli artt.11 e 14 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali.
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CAPO III
UGUAGLIANZA 
Articolo 20
Uguaglianza davanti alla legge 

Tutte le persone sono uguali davanti alla legge. 

Articolo 21
Non discriminazione
1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali. 

2. Nell'ambito d'applicazione del trattato che istituisce la Comunità europea e del trattato sull'Unione europea è vietata qualsiasi discriminazione fondata sulla cittadinanza, fatte salve le disposizioni particolari contenute nei trattati stessi. 

Articolo 22
Diversità culturale, religiosa e linguistica
L'Unione rispetta la diversità culturale, religiosa e linguistica. 

Articolo 23
Parità tra uomini e donne
La parità tra uomini e donne deve essere assicurata in tutti i campi, compreso in materia di occupazione, di lavoro e di retribuzione. 
Il principio della parità non osta al mantenimento o all'adozione di misure che prevedano vantaggi specifici a favore del sesso sottorappresentato. 

Articolo 24
Diritti del bambino
1. I bambini hanno diritto alla protezione e alle cure necessarie per il loro benessere. Essi possono esprimere liberamente la propria opinione; questa viene presa in considerazione sulle questioni che li riguardano in funzione della loro età e della loro maturità. 

2. In tutti gli atti relativi ai bambini, siano essi compiuti da autorità pubbliche o da istituzioni private, l'interesse superiore del bambino deve essere considerato preminente. 

3. Ogni bambino ha diritto di intrattenere regolarmente relazioni personali e contatti diretti con i due genitori, salvo qualora ciò sia contrario al suo interesse. 

Articolo 25
Diritti degli anziani
L'Unione riconosce e rispetta il diritto degli anziani di condurre una vita dignitosa e indipendente e di partecipare alla vita sociale e culturale. 

Articolo 26
Inserimento dei disabili
L'Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità. 
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